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ANDAMENTO DELLE MALATTIE PROFESSIONALI
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In questo gruppo di 289 aziende che hanno prodotto 2.500
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Formazione e tonsione
N

T.l 4,7

- il monitoraggio nel tempo degli infortuni
ManUtenZ|one di queste aziende ci permettera di RISCHIO DI INFORTUNIO
verificare anche I'efficacia in termini di
- - salute, ma non solo, anche di attribuire
SOI'V. Sanlta"a alle aziende un codice di rischio sul
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